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ù gi O I 

sta butto im Me sol pròno nel quale. ce de sbagliare | n seglie 

ve Fra due v vie, fa dilfrcoltà site. 4 dismisure quando. oltre a 

restar perple essi he volgere è destra od. ‘@ SI ‘nes lea: SU peslasse. incerti FE 

salire (9) ni scendere. Auertdi fu questo fema ari polvebber Ere comes 

plova zioni con percorso. soferanee, fu [rimeee, mprentpnta ponti è 

veadolt: Senza oltenene um vertigo reale "persia un bel greco dere 

da: peo. Potreb e il st delle: strade esser così sugarbuzlisto da 

Tac prazaroisi dr stent anche mumihi della prande È uscirne 1a us 

'emag minore. potrebbe costituire um vecord, di tal pres: di abit 

Raggianzor il cewlro © la perle d' uscila entro un determinato. hr 

po, insiti. dl piante, potrebbe Formare fema Lettone per gradita 

della pratica di' un candidato ‘nel soper sdepiare le carie fopografiche, I 

ohi che ‘ogg: di si richiede. in ille cafigoni di prom e che re 

almonte È posseduta dà ben poche. 

Porche si Fralta anche: iu questo argomento di fare semar, pu 

Cosa che SC distinque Q superi. ciò che su rova im lbalca. ,$€ non m 

Europa Q meriti di acquistare + una culi rinomanza, qualcuno 

potrebbe lago è Ù margini dei farrendi pis del Torre erigere 

im laberimto grandioso e sui generi formando è munteioli Fra 

$rada ‘e caval con fassi € o gheoro connessi a Secco, ed alt: Fino 

alle spal Ile. de i costrulfore di questa siugolarita pianlasse im prossi: 

“huita uni ' gyferia ou “a buow vino i vesitaloni ed i passanti’ nen manche - 

ebbero di Fragai telai la località alla quale. si andasse Facendo la dovu- I 

da réclome à Il | fondatire di questo prc arreble ri lil il ale. 
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1 dea 4 EST, ? pi ; 
RE ALIA alii RARI o VOS 

i N a MAIA ; 4; dI 
TIE : ; o MR 

î 
4 ; 

ma “% “Jod indian prodidtivo vm lb he può. alimento I 

soltauto qua che ravo elulfo d'ache e che non ha quindi valove vena. 

le. Qualche cosa di anolojo si potrebbe fare dove il siete è 

improdultivo” pe non essere ne bea lago pescoso | né ben hi pe- 

lustre che alimenta vegetazione abbondante di' carrer , grinichi e sespi 

che fari ica fo sframe per lettiera degli animali. Crod le devesia 

ni fra strada è strada del laberimfo potrebbero essere rappresen 

bk da larghe fossati ner quali $i racuoglitreBbe l'oquo bowifican. 

td la parte Wiaathi dnerrà are I canal * divesori fossero por. albo- 

Sfanza larghi de pole esser percorsi da barcalt la stessa costru 

she potrebbe  Seevive verusimi Imente dal laberivto acqueo Infine 

vele ve st time pianure poco Feshili che danno solo ma faglio an- 4 

no di Freno Magri, i Occupanti ot conorde di devezione del Celli 

n8 3 fra TRO € Cordenons. gal solo Fosselti che limitino le 

Sira dle SÙ potrebbe costruire. una perte: Pi Fondo naturale vs laberimto per 

La e. brevelelte. Bodmente, “pi lo spostare alcuni Fossi, si 

qualvolta si indreesse uma nuova cali per pigri che i dii 

I potrebbe imlvo durre qua lella: modi ‘frcazione sal racciafo delle shade pnl 

$i valessero delle cognizioni topografiche sil blerate: aeguuisfate im or 

NI Sana Parrebbe che tudi cendo una gara per Arrivare primi 

cl contro “i mento della vittoria nou speltercbbe à chi cenni 

9 de di collo ( Frase che non racchiude pur Fronpo Vw. puro ros 

Semza veder la strade raggiunge la mela - ma a chi corre cOn volo 

vagronerole € » giova del la riflessione ‘osservazione l inemoria per mel 

: 



senlart 

vena. 

9 € 

con 

Pesvpi 

vesto. | 

yesen- 

fcan. 

abbe- 

costru | 

Fine | 

‘9 an- 

Celli 

le 

breccare la Stra da più giusto, nou ri Tornare Sud FE passi , non percor- 

rere um Camino VALTIZIO E: riparare fu fompo agli erron* commessi. 

vv cp iu lle gore | Ss meltevebbero iu esererzio pi frisli è e 

non, soltanto il dispre? 20 del perceolo. Spe 

Malco osserverà. che EVO libano e mo scherzo od mm adr» 

trattandosi 
veetimieuto Orma, sorpassato RCD tiv. inutile artrlaio. dr una vana alia 

Plrca a ione che Hi dalle cia tendenze. bene ql ni ‘qrae, gli 

008 ife doc nos Sédho r0Chi' valli quanto l'uma- 

i, 4 i Sell È 
ubi eppure tempere. in voga poiche. Anche Ora , OVE Forme di onitmi 

Imdovinoli Ai ; î rebus, 

stica Come I i È amati ‘puzzle, ° E il sussestere altra verso la lungo Pere, 

di secoli ‘dell’ om imeshea, che Guosi quasi si fende è far nd al; al gra. 

do di Serenza A gun ‘frcato per la giunastita d dhe allett che promueve 

è per U Sempre nuevo e svariate nozioni che pane a coloro che dd» 

lano mene si procu rano la soddisfazione di ume viltoria dopo aver su 

Prato. molle @ gravi di Hrcolla, nel è caso hi laberioti alla sfesca podde» 

Sfazione glienulò coll 'asfimazione e calo costanza provando e repro Fande, 

um esercizio pedestico ""igrangono | .; E alga PE, all'aria libera in 

Me2uo ad Um ‘Senate. fusa porabile cd inessuribil ‘nel prostatite: Sewapi0 

Nuove rivebatoni , quello della nolura. I 

ber, secolari. 

tt | 
Mi relazione con 111 fascino esercitato da! peone vegetale e 

ema dall. conser vazione relugrosa degli alberi cuiliennini, 2 

Per lo meno secolari ché costi fucscono now solo una SE 

Te "loro mole e per | ‘arpelte earaltecistico. € bizzarro | che 
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I ARESE NE SII SINI n __——_—— amz> non 

@ gli”. eefosthi, ha mao dato ggli ine ma sano veri pino numendi sto- 

ricd Ormai spo sali a quel paesaggio, gle dati venerandi egseri storia 

peroati che Forono fesfimomi | delle vicerde per le quali € passata la 

Farra. dove sorgono. Una sibilità $i petto: sempre Blue 7 come si 

È vesto ai noci giorni per si campanile. di è S.Marco, per A; ponte di 

Cividale | e per lenti a [fai monumenti vasi al suolo del Flagello bellico» si 

pa ricostruire anche meglio | prima com e cl caso della Logsra di Uds've 

si polrà rimeltane nello sbto primitivo ogliende tutte b mo di finazio mi 

gr dar secoli € procurando = enzo riusci "di niprestinore l'ape 

fo origreale dell pe d'ala. ma fel si Fealfa di Un albero. KOno si port 

Pf 

fac altro che prantirne uno nuovo, nalurolmente qrore ne , ed alevdore 

qualche recolo che “cresce a bemefitio dai pronipoti. Restfers poî sem- 

LLP dd du bbro | che sk non hs fosse sbbaltita ; nostn dircen denti avpobie 

halo I 
de 

ro la mnutàre sempre lo stesso svi ancor più secolare e Tanto più ve- | 

ne rando, In Fimenici che ci’ può dr e fanle < cose, si conf$ere 

alberi cal hag ‘del o deperi iii CO 
von? vel q' otomerti i veli 

caggee amipecle coni di Vama auemolo e cou dniezioni die Comevdo € 

di Coltrane che (mapedendo li perotrezione dell'uua dite arteslono l'amiarato 

patitizione del belli horica di più 0 meno - prossimo morte . lost e 

È falto teste del più grande oluo degli $ Shi Unit che ha l'e di 

due PA Q mezzo | la circonterenzò del fronco di 10 meta e l'altezza 

di La ge adempie ad uma bella Funzione crnsmentil 

@. reca ra aefagu ro la nota piltoresco, Sr ai bere im 04 

P gi p p 

niet di la fellezza dell forma comphesià. vel fronco, delta chiomi 

PA 

re



dei rami ‘ora accostati è po COME nelle Le preamedali, ore 

più 0 i divarccati 3 orvazontoli 1A perfino. pendenti, Le eluverse 

opeere agile da) vento legsero (9) violento pe la Lo; conformozio 

ne complessiva e per quelle delle fog se mandano Suani' differenti 

che nor ‘né x ae destruguee sia perché le differenti essenze 

her nostre; boschi fono gentrefmenii. pon ant assreme. sia perche non 

pres fiano altanzione al | Fenomeno ma. ua SA ul gi efercilasse pe; 

Irbbe cal descrivere e Forse riprodurre î det eo delle Pregio, 

> OO e dalla sue nofte pertne distinguere una cd mò le vo- 

Ci dnciche des' fuga alberi del bosco verno e fincigliore. 

È slaty nolfo da fnpi EVA ri chizsimi id uti rucessante delle 

Force del pioppo tremolo lo (lot Fremulo) e destilo col n nome adottato 

Anche dal Leuneo ( Popadus fremulo). i le fenemivo zioni delle lrague euro 

Pea sono ii da ale careitere, Notasi dà nou Stmpee tue lte le Fogl me 

di um'alberella sU muovono di conserva : quando spira mea leggerissimo | 

Preda solo qualcuna sÙ agih petulante e balte rapido menta la solfa urlando 

€ i 
Defro altre © tonfro uu ramelto guar 

} 
cone una Ferkela sd. uccellino che 

ballano le alt cn frelfa . Tale rumore 5 pré, riprodurre asilanfo uu perdo di' @rl 

renistente od uriandolo contro qualche corpo che resa Manu ovverke. il 

Arolterrestico suono prodotto della Brezza iu wa canneto , che seblone anal. 

PE buttava differente da RA lhi da ma Cavo di' granturco mu 

di Ffe vento grado di molurazione “Ma fva | la sorando l'argomento de rumori 

C dee suoni che spella ad alto paragrofo e limitandoci a prender ix 
L5d me le Forme (Fammerdereme (he la quertio e la bellezza verde 
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:4 cipressi ispirano mestizia, f sta prongenti Retna Allo i 

za € al ricordo la botulo bianca rà tion d cellentrione, il proo d Ita. 

he suda a spelto sipaae di melrone, Bi. 
Ira cl mezzogioriò , le magnolia 

cl | stube, fiala assim 
lauro la nobilta Q nella si2sro fosapo sostare 

all olivo pallido dai ronchi “comdarit o deformi che sa l'idea cel 

doctepsfezza ed ella vate e dal fronco sevpeggiam le che sale sugli alteri pres 

suor “Fidi Speciale portanza per no è che 
d cercare luce e ul per ( 

{ifgloo, ro l'albero carelfarcetico degli Shvi e porticolarmente degli Slaves, 

5: suo presenze nelle prozze cevtrali de. rosta vllesge ola cu em 

bra &c adunaa la Vitoria , 08808 sl consiglio dei capi iFomighi del borgo, 

E iudezio dell rufluenza shara e della è presenta di nerbo di' 

Slave anche nei leggi das piònure frruleno che nou hanno he- 

me da: : 

È 
€ n 

fanatico degli db è vorrei avere d diritto di 
Péco cio che persone. di qerio. pontani degli alberi» 

dONno Un amico 

LE iaee Ù heel @ quelli che Pt sbbaltono Così energicamente È 

ella repubblica, 
Liv Bai quando no rà. ancorà presidente d 

Ed sl f filosb fo Boutroux. gi 0. dimo sppessiongtimente gh: alberi | 2 sof 

tom essi Quando sim A si torturano . Vorre: vederli 9 $VI- 

liberamente mo mezzo ad una sode a e purò almosfera. , 
luppaese l 

lm Ungherca ogni bava bin 5 suviteto fo) i pramlare | i prep sii 

ed dà culrestarsi del suo suluppo Q dio per 

Altro da la peredia della nostra Festa degli dl Hlbari: 
le À pponye. 

‘racconta. “Ebbe d dolore di rilevare che nel mio 
Jules I Lomartre 
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iniziativa dol: mini ‘stro Cone. 
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ni nie } " cn n" i 

DISC lo eri ia ana È: III 
‘ ione i SIE AI % aa -eege Se Creo ve nes. 

n) 
a ren | 

mette \ 
SIRO. SE nn mf 

Tel î i “ x i 

UU 

paese oltraente Q vecco di piante, SI erano abbalt.h file intere di 

Ita. alberi lungo la Loira, lo non avevo mat pensato é Fano chi 

il Fosre i proprielario ; ; seppe por sn era mm ciò Luni che uiveve a fari. 

ema gu. lo mis ad odiare Quest Homo , Om anno sci nascosta ;l 

ola vile Us Toglievo nuo vi . albevi 3 nuovi fvalk di Vevzura Basco | 

sal Po quest'uomo che non avevo mau vesto 10) che non era forse MAr citi | | 

ha VO soggelto , È uno di quelli al quali ho augurale ogni sile . E now 

Saves, fapre' dire SE ancora gli ho perdonato. , I | 

e ii È Pal | Marguerilte | così SU vicari + L'albero € nello scala deghi il 

oro, È esseri um Frafello minore che nor dobbiamo a mare, proleggore, rispel. i) 

di' | lire con Ana bllecitilive: costante. Ésso ha Su nor la superiori di ai 

o'n0- |  AVerci preceduto sulla fer dalla pretorta e dr perpetuarsi dopo (Ut 

di nor n I I | 

Midi si slava per innalzare if monumento all Eroe dei dl " 

hi mondi in Udine il sindaco Fece abbal tere: due è tre alberi del I i 

MPN ri magnifico vale he d'ippo castani che ornava la piazza. Gavrbal | 

blrea _ PSR era molta pi n il “lia etimo cotfrelte ak Î 

2 soltfa avevSsarla ll I! Capo dell' Opposizione pubblreo uu. lvofiletto cla iù i 

svi- ir quest alto ch' egli giudicava gvbitravio perche now atilrcalo sncove si 

È da cata deli bevazione del | Cousid! ro cittadino che noluralmento piu lardi | 
albo: Venne, e Falli le piazza ha privere delle bella Vegelazione 3-hovea 

I I] bo dl focoso polemizzgtore: aerea ven tto. che ye um monello dvesse s 
| rad, ‘calo mi attagcello si sovelbe preso” a scopaccioni, ma ad VAL 

s ‘adaco era lecito iui A grande cio che è dm ragaz22 cc men era 



'omecito far iu - piccole ana L'eprrodo prova che ache quaren. 

anni: ov sono vi erano fra noiù amico e nenuer delle piene 

2 che questi ultini soverchi eno è i primi Losi l'um l'altro 

<A de uma tedee binilaterale pocchè in quell'epoca quasi 

lotti cifadini non avevano de vanti allrò che il’Îmonumentio. à 6, 

Gandali si era solto A dominio, se non ‘di 79, stato: di' follia 

corto vlt que lo di una assessione collettive. Così ofruali per un 

motivo 0 per l'altro che. iu quel momevdi dr umitoteveli fs nelle «dee 

paro più che phuscbile, si vipefono Qvungue pesano dal 

perte di comunità. € , peggio de pork dh previ quali nono hanno 

cinto. Por ovviare a ciò basterebbe che la: legge nicheedesse Guardo 

se devono. abtalizie pine. aunose 0 face qualsiasi alta modilicazione 

che alteri sensiblicaoli: la fisconamee del poesegaro, la deliberazione 

dei consigh provinciali o comunali debbo COSEVE. confermola 9 mpre a Fovte 

f 

magg ioronza, alla distanza di’ molli alba CL 

levate 0 le decestoni Quadi hl 

att si et un cerla qa 

| yamata contro le deh berozioni poco E. "0 

ke di sorpvesa , Q si rlasetnabba: a salvare guelche albero vetusto. 

Nou | lungi dal | capoluogo, oe? a monte in prossrai dei 

due torrent specie del Tocre | lugo. le cara compere, di 

beva 5 Some di Frepuanle mocie 0 mouti celli or tdeggiont ova Alan 

pati cost da Cumelo di ciolkali hlf: doi campi Vicini il cui 

fevrono ra stoico ghisio so. 6 qui poco. Fertie. e soggola 

si flagello delle crecià. Su quesk ma cre dceumidete nei scali del 

diligente. coltivata mote molto meno sol locrto sa que cura perchè 
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+ tudto lio * dali Uso dee concinu minerali — how crescono che rovi. 

 fpim' ed erbecc&. di nessun valore. Tilt: questi srolze frovamse bicort 

cale campi, Jungo”1 le strade campestri 9 consiusali; quitdi non sono 

di regione privola. Non potrebbero essere pranbifi” con alberi odelti al 

[îrreno ghuaiose? Barth Scavere una buce « € > meltere um pò di 

doma Ferrà e di tato lm fonto, nei prin anni un pò di ca 

cime. 3 treno ella fonera pianhicello perché crescese rrgoglrosa e questi 

plage desclte per gîenli B e ficcilà di Venisg la mel preferita delle passe 

gle dei cittadina, porchè {! mpranto 7 cure sue cessive e la cusfodiz 

dal vandalisneo. sali esser falti dar dati sel e student 

nell' eatroscuole queta. det’leci sicari LA 

Viztin impiavti srstemetici costituirebbero una cosa ben più seria, 

preno Teatrale de quell farsa di ebbe liwogo 38 anni Fa che Di chiome | 

Festa degl alberi” e che È consishte nell' (napo di' eva; Havaitero I 

e.sotrea sopra un colle doi: la gagna alla è prerenzo de srt 

centinaro di shudenti che skelfevo colle mari dx mano: # semltre ia 

pero di Lrbesi, prat um contadino col badile ricopriva le radici della 

pista colle cala nello buca prime preprreta, Frovono ancora solto hi 

domineo più assoluto della relfoniza e delle pordle re averono sbardite 

Guori. aa ant le azioni ed c bl. 

P erche |a a cos fosse prese E, perno RETI che gh ui , pur 

essendo iutangii reslassero proprieta di' quell che di hanno pioli 

cche n band seguito « € cuvato s moreiolmente la eviduppe È che nio 

ve mn de padre. i falo Se fi Fosse alto cio Gia mezze 



| j gr 
ih secolo | addietro, Ognuno dei coelenei Soprawisrati di ‘quelli cor 

veggitile sognatere che serive., polrebk concendersi. il queto di' in 

di quando a quando oll' ombra di un albero nou solo suo ma piodà. 

to colle sue suoni , | Caduti ci sarebbero già proporlo da soli ;l parco 

î della. prmenbranza cd avrebbero lasciato fongrb.le € cContuo vente vitevdo 

| dr $ solo farma di una piamlo rigogliosa , chesmdenella pienezza del 

suo. sviluppo. destinata a sopravvivere at! ceci ben più del ricordo 

sost der UO Mina che safe un poro di ene d'menticano 

fa ILeogo. più prata per il riposo elerno che qui di 

Liar la ossa fra! ‘abbraccio amoro famenig lenace delle radici del 

proprio albero , dove ton Verra. dop dieci o venti' ii il badi 

de del becchino è scomperle cd infra agerte senza pietà per far 

posto ad wu altro ospite femporaneo che sltende il suo turno | 

I Ateo | che è [veddi ; monotmi cina feri di | querra dove i Fumi 

È hatte equeli, Soma allineati came soldati no hi forme, » prebrificati 

mentre APRO in parole — che Soramao cura C Freguentehi Finché of 

frranno preteste af Vrvs di prociararsi noterrele” a comulati per ono» 

venze di costitui edi cara viaggietti . - fintanto RE ciba 

querra con vmo strage p di, grande non Verri 4 ‘mlperti: ga 
I ) 

ultima linea, 

ci Ogni madoglo ha però oil suo rovescio: I generalità osser 

0 che in uma infermi nebile strada maestra , stueche volmente d'nittà, nel 

cesbk regno | un sole ade e frova che. andrelbe bone l'ombra di 
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due belle fai di’ alberi Frondosr. Si piùmlano ne quando sono grandi 

cd sdemprono Finalmente , dopo molti: decenni di' altesa, dla Funzione por i 

h quale furono messi Se fhconunteià a notare che la parle di' canipo che i i il 

steve. la lio ovulo “è meno produltiva & che la strada  probelta dalle 

chiome drmae Venerande vesta più 8 lungo panlànosa perche gli alberi 

coll'onbra ni'tardano il di'sseccarsi del Fango. @ ghi alberi: shesci Vengono 

Abbaltati. Gesta Pa su per giu la gorle di' hilto A vegebili peresni î 

and loga, del ruto, è quello che fcanhe sugli UD Ual'a4 Pa quali sono 

spazza Via proprio quando hanno lima ga a inolo ma discrefa quantita 

di co commiZION dd hanno Mana certa prati ca del viver del isla 

Per COmpemiane i danni sarebbe ideali le piantagione. de alberi 

Frultefen sima finché puelico nou sara sic e la coltivazione delta 

piante da frutto sul suolo pubblico fe) Fango. de stra de non card qenes 

val. almeno iu un distretto ci S900A cenpre. da TREE i devastazioni dei 

vavdeli r cioe di' port che quasiino per piro pei di di sfruggere. 

(RARI dei ‘ Porche della Rimendbranta, “è una bellessimo così ma 

Inche molto facile è lesi porché bash una bi. del minicipro che 

d3 fevreno pionte Q pre e lovo sibi» h Ma avrebbe. ben alto | 

Significato l'impianto di UAN vegeble € la sua Successiva cura € custodia 

da parle di um giovenclt in nove del genitore, ta fatelo magg core, dello 

Zio 0 del parente morto tul Camp o dell’ l'onore. HI merito sarebbe. piu 

1 Yande de il denaro destinato af pani um nuovo parco che nen 

polra. meritare il nome the gli se de £C non Fee quelche decennio al- 

irchò le piante saranno cresciute ed | > parenti de’ miti; mm gren 



parte hlont (A ,comeolhi, EL, impi regate » avi che sreno. | 

abbaltti alberi secol art ;,a dichiararii iulong rh sl 2 difendere COri 

dalla monomass ione O deturpazione la la bell lezza del peesaggio gie esi 

[ite de ha. gia aqua sito il divile di estere couservalo nes secole, 

- Sparsi qua e IA soliti dd a gruppi ar; tuenti belle cuivabice di verifi 

Ya si Frovano in ogmi cil € borgafa O nu diutorna begh alli vene 

vabeli per ela e bellezza . || pacco sarebbe. già bello e proefo e non soltan 

to futuro è quindi (maginarto. Non su fralterchbe che di conser varlo 

de perfezionado, adaltarlo allo scopo di' esser vestbto. del pabblico.. 

Toto pueglit se Invece di' um porco. una to, qrandroco Fuori mi 

no cene faranno parecchi , magari un bd per quartiere . Ne quada 

guora sm salute da città porchè + SÙ reeh vede der dellami d | d'igiene 

che ghe alveari miami Steno meno glipahi ed inframezaati da aree 

À 

coperte de verdura, 

Di alberi giganteschi n Fidi possiamo cilere sula Si Re della lata 

sla de Ternova, un abete alto 56 mate col diametro alla bare dim. 

di: o mira di’ “no dt 185) che VENNna prolelto da una cancellati po- 

cha all ra 1 caslegno de Bonavilla poco discosto. de Pasian di Prato 

che nom sol vi; fortunatamente, per | ls volanga umana abboltidas el po- 

vero Prede An conseguenza dell'invasione che pur IEPIE slrage he prodelto 

2; nes. bosche; i pid dei colli di Batte (col le cont de forti) e di Rosazzo : 

; di le» circolo m.,570) | 

Sa ì ( Rocca Bernardo) il tal HO di Mot, d'a € stelo 44 Foctunoto delle QUEY 

cia di Caporel to, liuali degl lr Slave che ves raccoglievano a compiere rei 

P'. ‘rif pageni, Palle abbattere nel co secolo o dai cano ner n° Cile so dl 
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Famo sissimo leggendario noce di Benevento cdebroti iu luulto d mondo i 

solito rl quale l'imagimozione popolare. Faceva comvenive ogni giovedi 

notte le streshe per la consueta lregende, albero che il focoso qenersle 

ici dezio el rr6o. ha falto sconsideratimente abbalfere credendo per 

5I elto di sradicare dalla gente la Supersirarone, Per il Friale sarebbe 

neces sario compare van elene “e, degli alberi più famosi specialmente per 

dimensroni od altre coraltecisti che Non sarebbe male anche nalave quelli 

pra volle secolari abboltati a bit d ear e quelli di' ciu' sl con- 

verva il ricordo A do cimediti slorver, € sarebbe, bene darne le Po 

se dimensioni della civconlerenza perche. fra ye cerlò numero chi 

anm { posteri possano calcolarne l'aumento Anche f plafani del Giàv- 

dino grande di lidine cominilimo sd avere dimensioni considevevo. 

Î è ad essere ventrandi come Fanaig: pino superstite, heori' poro line 

Guacco, di un, gruppo ide DE pittoresco molto più de fabbricate Sort 

Fal loro posto. Chi pe volesse persuedersi del valove estetico degli alteri i 

nel paesaggio provi a è gaia ? cold: Better senzò | * quell ro cavalferihi 

Ci Cipressi che coronano il colle che sovrasta al paese : privera quel nitievo 

dell''ovnamento | che gli ds uma do ts cavalteristica Q che n< delecmina d 

resalto per um gran PATRIE SI 

E.eco le 

Nella (piazze € di Cos (Aecipel »g0 Greco, awzI Dodecaneso) VAR e ct plofeno 

l'enumerazione di slavi! alberi brr 

millenario gigante ;c0 © cu'vanii Song sostenuti de colorme antiche 

di marmo edi gremito. Solto quest'albero ippocrab ha impartito lesa 

di medicina. 6; sie avuto Pale ig per uma pianta veneranda di 
di 
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so Ù A ev solto il Lotaro dominio oltamono gGueale culto LM.i, GIVEN: 

che cr A TRI gl verfice della covilla, por questi campioni cli 

FTA RR 
valo che sopra (nlendesseallo iù gelose conservazione é proci int 

cessare provvedimenti nel Ca £0 che il deperimento | si Accenluasse, 9 cor. 

restero cischi'o di Vemire o bbaltuti . Dovrebbesi avere in altre parle iT palroci» 

nalove onovario degli alberi secdlaei, ed ui fale tareca od ufficio, do vrebbe te 

parer: ben più drabifo delle solià onorificenze. 

A (Sedia meri havi wa platino persa sin ricordate 

“ poesit popoli che viPleltono il leggendario eroé popolore Marco Kvaljevre, 

Ateo phtano è intitolato 4 Goffredo di sa e frovosi sul Bosfovo 

3 Dugukdera È così chiamato perchè. ne nel {09 } il famoso crocisto s accompi 

all'ombra di' esso. E composto di nove Fronchi' iui astreme due dei 

qual P misurano la civcomlerenzo di° ? metri. È rinomato anche il plalamo di: 

Caprio Veronese con Bam. di circonferenza, 

Ulivi millennori vivono nell'ovtò di Chefsemani 3 Gerusalemme, Sono gli stes 

Di si che esistevano al fempo di Gess. Presso si (tro Vi « vuvi dl pe, almeno due 

volte yiile ennano, “Chia malo Mlbero di Maria. . perche lo tradizione Vuole che 

alla $ua sula riposa sie la lamigl rà di hi durante la [va ver sala der deserti 

egizioni. 

L'areneio d al Liriaii si Hel nell' orto di Conven- 

I Y di 1 Sobina i m Roma n stato. porto del n Spagna nel 1220 Q 

fi ho qui parsa dal santo, Fare. sia stato il lalui araneio perlato i Tblia 
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MEN semi. fe ne fanno covoncine messe iu verdila nelle sacrestia del 

ivcati . Tale Conimercio Postihuva uma volle um privilegio di ponkeli: 

& è cardinali. 

Nel chresco dunesso sl convento di’ Vevruechio vee um Cipresso mulfise. 

colare sul quale ve a leggende che nidifica stero molki uccellins a, poichè cane 

lardo disturbaveno il Serelico nella Sua preghiera, ly preso di allontanarsi A 

i padre guardiano aggiunge che neppure ora gli uccellini nedilicano: su 

quell'alboro che vieu chiamaio cipresso did. Francesco che solte secoli 

0Y sono doveva esser g‘d secolave.. Sano famosi y cipressi cli” Neche, 

la ngelo nel direte di anfichiha di Roma Q quelli‘ aggregoli di Vil Fal 

conreri nello slessa città. cui Gianicolo nel Convento de Ss Ono tro e 

SOQUIRES ITRISE quercia del Ta sso, sosfenufa de ni ta N e pure 

uma quercia famosa nella villa Demidolf dii. Guorto presso Find... 

À dora goglia have l'olmo di Lando della ervconferenza dim. SO. ed 

altro ii melvo. muove nel parco Gruliari a Costermano di'Verona, 

La ceppate del Castagno dei conto cavelli alle falde dell' Elma ha nie 

dot I dI ue, 

circonferenza di 60 mele e lale era freceul'anni ov Sono. È rivomol 

Mich. i caslagno d' È ga nel Delfimato è cosìil leccro della villa reale 

Petra ia presso Firenze che ha 400 anni; N cipresso dl Soa Lat 

barda alto 35" colla circontevenza di 950 che pare Formaho dall' unio 
» 4 

ne di fer Ironchi, sl quale colla Sua moesta ha imposte Um piccolo gomito 

Alla strada del Sempione; il Feglro di Macugnaga ( prov.di Novara) che ha 

la circonf. di m.825 e visale al 12°secolo, il salree di Molte Ceully ; 

il“ Frco di Finisterre (Francia) } © i Pioppi di Merano, ed d lasso 
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dell Hagade Router des con IL0o anni d dh Q Mm. di' dc 

Ma i giganti ,, toloare del regno veselale Sono felt sadividui della Sequora 

II iqantea, è È cur più qroesi ecemplori hanno 80 scegli poichè Vi si conlàrono 

g066 quelle, f'alhaza di Rim. e la circonferenza di 40 n GA lo 

dui più giganteschi honno un nome peopeto Ma Futalen. Colombe, bri. 

2ly Giant (cincont. oltre 32m. din. lo, rami del diem. di 2 melt) General 

Sternman e Sherman cha ha 40 sec Sip dim. JOSO è continua sempre 

> Mace | fao ba sono î discendente vevomti: di tadividua esistenti 

priwa del pervodo pere contemporanei del mastodonte. 0 

I decano dei. figli d Ewrona è quello di Meneustidi (icon), alt 

DAS col devati di 4. Essendo corroso, id tg @ gato rrempilo di 

calce e molto. ] sette vama oriazondeli sono it da Hi colonne dell 

quali gh di pietra Avrebbe Ha anni di vb pela 

| 1A Fu mu Vevo Sacri legro obbltre d liuto: d hrc sù cipressi ro villa 

Ludovisi. Colla la legge sala: lv difesa del paeseggoo, st salvo Vella Adobran 

dim à Roma Z Villa Este a Tevoli col levo ila contorno di Ò alli. 

Come colla | a legge 15 luglio Igor di erà salvato la: “divina fovesh spessa 

o Viva di Rovenno. Mati chupcchetrob: dato che que leuno la lecca, 

riusciva d ener lontina la SCEUYE de qualche albero venerando ? 

dh fanta Frori fava di monumenlini e RARE RE at Caduti, rovi 

perio nelle Singole frazioni, nessuno ha pensato di collocare sulla 

casa; del sile. unò semplice lapide, magari di bronzo @ di qrench 

I nello oo è lato del nome d' ogni Uttimo fosse rudicola I", ubicazione 

duras, © la dpeere è di um albe , possiedi ilmente secolore, corpo si fer. 

i 

di 

[g
o 


